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PETIZIONE AL PARLAMENTO EUROPEO

PER  LA  VIOLAZIONE    DEI  PRINCIPI  FONDAMENTALI  NELLA  SFERA  DEI PARI  DIRITTI  E  DELLE  PARI  OPPORTUNITA'  SUL  POSTO  DI  LAVORO

Il sottoscritto Germani Giorgio nato a Attigliano ( Terni ) ,   il 20.11.1956 , Presidente dell'Associazione Nazionale Quadri delle Amministrazioni Pubbliche,  con  sigla d’identificazione  ANQUAP,  elettivamente domiciliato in Attigliano (TR)  -ITALIA - in Via XXIV Maggio n. 1,  denuncia la violazione del diritto alla   pari retribuzione,  per lavoro di pari valore prestato nello Stato membro dell'Unione Europea  -  Italia – e la discriminazione che pone in una condizione di svantaggio  9.000 lavoratori Pubblici  Italiani e  Cittadini d'Europa. 

Espongo  in fatto 

Nonostante:

· La direttiva 200/78/CE per la parità di trattamento in materia di occupazione e condizioni di lavoro attuata in Italia tramite il Decreto Legislativo 9 luglio 2003 n. 276;

· La carta dei diritti fondamentali dell'Unione Europea (Nizza 7 dicembre 2000): articoli 1 (dignità umana), 20 (uguaglianza davanti alla legge), 21( Non discriminazione),


 31 ( Condizioni di lavoro giuste ed eque); 

· La risoluzione del Parlamento Europeo del 20 settembre 2001 sulla parità di retribuzione per lavoro di pari valore;
· I  principi della Costituzione Italiana:   art. 3 (uguaglianza), art. 35 (tutela del lavoro ), art. 36

( retribuzione proporzionata alla quantità e qualità del suo lavoro) e  art. 97  (Imparzialità nella Pubblica Amministrazione);

· La legge n. 300 del 20/05/1970 Statuto dei lavoratori:  art. 13 (mansioni del lavoratore) e  art. 15 (atti discriminatori);  

· La sentenza n. 103 del 1989 della Corte Costituzionale (dovere di rispetto dei precetti costituzionali e delle norme imperative di legge delle parti sociali);  

· Il Decreto legislativo n. 165/2001  art. 45 (principio di parità di trattamento contrattuale per pari  lavoro, di pari valore nella Pubblica Amministrazione);

Nello Stato membro dell’Unione Europea  – ITALIA -   le norme ed i principi sopra richiamati sono stati totalmente   violati, poiché è  in atto una grave discriminazione di trattamento salariale   che riguarda 9.000  lavoratori transitati nella qualifica di  Direttore  Amministrativo (Sigla DSGA) dal 1° settembre 2000.   

I Direttori Amministrativi (DSGA) che subiscono  il   trattamento discriminatorio  sono i lavoratori provenienti dall’ex qualifica apicale di Responsabile Amministrativo, riqualificati dal datore di lavoro, Ministero Pubblica Istruzione, per  ragioni istituzionali e funzionali ed assegnati   dal   1° settembre dell'anno 2000 alle  Istituzioni Scolastiche Statali.

In data 01/09/2003 il Ministero della Pubblica Istruzione, per lo svolgimento dell’attività amministrativa delle Istituzioni Scolastiche, ha assunto nuovi Direttori Amministrativi (DSGA) con decorrenza 01/09/2003 ed altri in anni successivi. Tra i nuovi assunti ( reclutati da graduatorie permanenti o riservate degli ex responsabili amministrativi e dalla graduatoria di un concorso ordinario del 1992 per Coordinatori Amministrativi ) risulta del personale già dipendente nelle istituzioni scolastiche proveniente dal ruolo degli Assistenti Amministrativi; categoria non apicale e subordinata ai Direttori Amministrativi ( DSGA ). 

A seguito di queste nuove assunzioni  è stato realizzato il grave atto discriminatorio oggetto della denuncia. Ai Direttori Amministrativi assunti dal 01/09/2003 ed in anni successivi  è garantito  un trattamento economico superiore e  il c.d. “ius variandi in melius” rispetto  a quello che invece  è corrisposto al gruppo dei Direttori Amministrativi (DSGA) riqualificati il 1° settembre 2000 che subiscono il c.d. “ ius variandi in peius”.     

Si precisa per chiarezza d’informazione che tutti i Direttori Amministrativi (DSGA) -  riqualificati e nuovi assunti con successiva qualificazione - svolgono il medesimo lavoro ed a tutti sono richiesti gli  stessi requisiti -  conoscenze, abilità, competenza,  impegno, responsabilità, fatica -, tuttavia a parità di lavoro e di valore   i primi Direttori Amministrativi ( già qualifica apicale)   ricevono   una retribuzione  inferiore   rispetto agli altri  Direttori Amministrativi (DSGA) assunti dal   1° settembre 2003 ad oggi. 

La situazione di disparità retributiva  tra lavoratori  al servizio dello stesso datore di lavoro “Ministero della Pubblica Istruzione” ( Comparto Scuola ), in possesso della  identica  qualifica   ed a parità di anzianità lavorativa, determina un danno economico rilevante, danno che aumenta in proporzione alla maggiore anzianità lavorativa del singolo lavoratore. 

Per  evidenziare in maniera più puntuale     l'entità del danno e la discriminazione realizzata     si riporta a titolo d’esempio il diverso trattamento economico liquidato dallo stesso datore di lavoro  a due Direttori Amministrativi che svolgono, con  la stessa anzianità lavorativa, il medesimo lavoro. 

Lavoratore  con la qualifica di Direttore Amministrativo (DSGA) – anno  2000 - con anzianità maturata   alle dipendenze della Pubblica Amministrazione - anni  35 – retribuzione mensile lorda 

€ // 2.574,95//

Lavoratore  con la qualifica di Direttore Amministrativo (DSGA) – anno 2003 e seguenti  con anzianità maturata alle dipendenze della Pubblica Amministrazione - anni 35 – retribuzione mensile lorda 

€ // 2.774,45//  

Differenza retributiva mensile lorda  € // 199,50 //

Il trattamento discriminatorio sopra evidenziato lede in primis  il diritto legato alla retribuzione, ma anche il diritto alla protezione sociale legale, poiché  il trattamento pensionistico e di fine rapporto che i due lavoratori sopra confrontati  conseguiranno (a  parità d’anzianità contributiva) sarà diverso e cioè   inferiore per il primo e superiore per il secondo,  perpetrandosi ancora una volta il trattamento discriminatorio già subito durante l'attività lavorativa.

La discriminazione ingiustificata che penalizza i Direttori Amministrativi (DSGA) gruppo anno 2000 è il frutto  di una  contrattazione collettiva tra le parti sociali  - CCNL del 15/03/2001 art. 8  e successivo CCNL del 24/07/2003 art. 87.
L’art. 8 della  contrattazione collettiva -  CCNL del 15/03/2001 ed il successivo art. 87 del CCNL 24/07/2003 -  sin dal suo esordio e successivamente hanno leso il diritto dei  Direttori Amministrativi (DSGA) riqualificati dal 1° settembre 2000, negando il  mantenimento dell’anzianità maturata nella precedente qualifica (già apicale)  alle dipendenze dello stesso datore di lavoro (Ministero della Pubblica Istruzione) e violando il principio inderogabile sancito nel diritto del lavoro “anzianità maturata” = tempo passato alle dipendenze di uno stesso datore di lavoro.    

L’applicazione delle citate norme del CCNL 15/03/2001 e CCNL 24/07/2003 è inoltre  anche  la causa  del trattamento discriminatorio venutosi poi a creare,  poiché  senza un plausibile motivo determina il differenziale salariale inferiore ai  Direttori Amministrativi (DSGA) gruppo anno 2000. 
Si pone l'accento sul fatto che gli accordi collettivi devono rispettare il principio inviolabile  della parità di retribuzione per lo stesso lavoro  e per lavori di pari valore e tale obbligo non è derogabile. 

La  discriminazione in atto  e la connessa  lesione della dignità dei lavoratori  - Direttori Amministrativi (DSGA) dell'anno 2000 - è ben nota alla Camera dei deputati e al Governo (molte  interrogazioni sono state presentate da  Onorevoli Deputati), al  Ministero della Pubblica Istruzione ed  alle sue strutture periferiche di livello regionale e provinciale, all'ARAN  ed alle Organizzazioni Sindacali firmatarie degli accordi collettivi di lavoro -  Comparto Scuola.

Fatte salve alcune note  di solidarietà,  non è stato però compiuto l'atto legale  ed efficace a  far cessare l'annosa discriminazione che vede coinvolti i  9.000 Direttori Amministrativi (DSGA) -  gruppo anno 2000.

La situazione sul fronte giudiziario  (Tribunali Nazionali)  non si presenta univoca.

Molti  ricorsi giudiziari in  diverse città italiane hanno registrato esiti positivi.
I giudici con le sentenze favorevoli emesse   hanno ritenuto ingiustificata ed illogica la  disparità di trattamento tra dipendenti con identica posizione professionale e medesime mansioni, affermando inoltre il  contrasto insanabile con il principio di parità di trattamento sancito dall'articolo 45 del decreto legislativo dell'ordinamento nazionale  n. 165 del 2001.

Altri tribunali aditi non hanno invece  ritenuto di poter inibire o  sindacare le scelte della contrattazione collettiva ed in particolare l'art. 8 del CCNL del 15/03/2001 valutato come  norma speciale.

I Tribunali Nazionali,   che hanno emesso le sentenze sfavorevoli ad avviso dello scrivente,   non hanno  reso  giustizia  ai lavoratori discriminati e non hanno rispettato   la legislazione comunitaria chiara e puntuale in materia di parità di retribuzione garantita ai lavoratori “Cittadini Europei”. 

Le sentenze favorevoli hanno invece  sì  ridotto il   numero dei Direttori Amministrativi discriminati, ma nello stesso tempo hanno aumentato l'indignazione  degli altri,   ai quali è stato negato il  diritto ad una giusta ed  equa retribuzione.

Lo sconforto, sia pure comprensibile, non appartiene a questa categoria di professionisti, che da sempre  reagisce alle   violazioni  utilizzando tutte  le vie atte a  realizzare il valore della giustizia.

In  questi anni, in qualità di Presidente ANQUAP,  per la  tutela degli associati  discriminati sul posto di lavoro,  ho  favorito le  procedure nazionali utilizzando  ogni  via  per far valere i diritti violati. 

La mancata soddisfazione da parte delle Autorità nazionali, regionali e  locali,  a riguardo di quanto denunciato, impone per ragioni di giustizia  dei lavoratori  "Cittadini Europei", l’esercizio del    diritto di  Petizione ai sensi  dell'articolo 194 del trattato CE.  

Tutto ciò esposto in fatto  

Per la  tutela dei lavoratori discriminati,  lesi nei diritti inviolabili,   sanciti dalle norme comunitarie e  dalla Carta dei diritti Fondamentali proclamata al Consiglio Europeo di Nizza del 7/12/2000,  lo scrivente Presidente  dell'Associazione Nazionale Quadri delle Amministrazioni Pubbliche -  ANQUAP -
CHIEDE 

alla Commissione per le Petizioni di Codesto Parlamento Europeo, stante la palese violazione nella sfera giuridica dei rappresentati, di  promuovere le previste procedure, al fine di far cessare la  
violazione delle norme comunitarie e  garantire ai lavoratori Cittadini Europei la tutela degli interessi legittimi in materia di lavoro.

Un dossier integrativo,  documentale,    sarà  inviato  con celerità,    come risposta ad eventuali richieste.

Nell’attesa di riscontro si  ringrazia per l’attenzione che codesta Commissione per le Petizioni  vorrà riservare alla presente. 

Attigliano, lì 22.01.2009







IL PRESIDENTE











Giorgio Germani    

Indirizzo per l’invio di comunicazioni:
· Via XXIV Maggio,1 – 05012 Attigliano ( Terni ) - ITALIA
· Telefono 0744.99.48.50 o 348.54.26.091
· Fax 0744.99.27.80
· Indirizzo e-mail anquap@anquap.it    
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